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Il processo è al termine, ma restano gli interrogativi sulle complicità 

Il Vaticano: 
Agca può essere 
giudicato solo 

dalli tal ia 
Dopo le affermazioni del terrorista, una nota della Santa Sede 
ricorda che la magistratura italiana ha la delega per il giudizio 
Al dibattimento troppe domande sono rimaste senza risposta 

L'arringa al processo di PL a Torino 

CITTA' DEL VATICANO — Con un comuni­
cato del proprio ufficio stampa, la Santa Se­
de ha voluto ieri richiamare le ragioni per 
cui la magistratura italiana è legittimata a 
processare Mehmet Ali Agca, contro quanto 
è stato affermato da alcuni organi di stam­
pa e persino da noti giuristi nell'interpretare 
il senso dei Patti Lateranensi. E' stato anche 
ricordato che la pena di morte è stata abro­
gata in Vaticano con la legge del 25 giugno 
1969 emanata da Paolo VI per smentire quan­
to era stato sostenuto da alcuni per di­
sinformazione. 

Per quanto riguarda il "diritto" dell'Italia, 
messo in discussione anche dall'imputato e 
dalla difesa, a giudicare delitti commessi in 
territorio vaticano, è vero che l'articolo 22 
del trattato del 1929 prevede che essi pos­
sono essere perseguiti penalmente dalla ma­
gistratura italiana « a richiesta o per delega 
della Santa Sede » onde evitare in caso con­
trario la nullità del procedimento. E la dele­
ga, si precisa, è stata fatta da parte della 
Santa Sede. Ma è anche vero che, essendo 
stato compiuto l'atto criminoso in piazza San 
Pietro che come territorio vaticano ha par­
ticolari caratteristiche, ricorrono ulteriori 
motivi che si aggiungono a quelli contempla­
ti dall'articolo 22 del trattato. 

Infatti, piazza San Pietro appartiene alla 
sovranità della Santa Sede, ma nel secondo 
paragrafo dell'articolo 3 del trattato è detto 
che tale piazza « è aperta al pubblico e sog­
getta ai poteri di polizia delle autorità ita­
liane». Tale disposizione — viene osservato 
nel comunicato vaticano — tiene conto « del­
la particolare configurazione della piazza, ca­
ratterizzata dall'apertura, larga e continua, 
costituita dal colonnato berniniano e da piaz­
za Pio XII. configurazione per la quale U 
passaggio dal territorio italiano a questa par­
te del territorio vaticano, e viceversa, non 
può non essere libero ed avviene, in flussi 
variabili, da parte di un gran numero di per­
sone, di visitatori, di pellegrini ». 
• Per le autorità vaticane sarebbe diffìcile 
t instaurare un suo servizio permanente in 
piazza ». Ecco perché nel trattato è statò sta­

bilito tra le parti contraenti che la piazza « è 
soggetta ai poteri di polizia delle autorità ita­
liane ». D'altra parte, è detto pure nel terzo 

. paragrafo del medesimo articolo 3 che « quan­
do la santa Sede, in vista di particolari fun­
zioni, credesse di sottrarre temporaneamen­
te la piazza San Pietro al libero transito del 
pubblico, le autorità italiane, a meno che 
non fossero invitate dall'autorità competen­
te a rimanere, si ritireranno al di là delle li­
nee esterne del colonnato berniniano e del lo­
ro prolungamento*. Ciò è avvenuto, per esem­
pio, nella ricorrenza di grandi manifestazio­
ni pontificie o in altre solenni occasioni. 

Ma nel pomeriggio del 13 maggio scorso. 
quando si svolgeva una pubblica udienza ge­
nerale con la presènza di pellegrini e quindi 
di una « fluidità di persone » nella piazza, 
quest'ultima era soggetta al controllo della 
polizia italiana. Non a caso, perciò, è stata 
la polizia italiana ad arrestare Mehmet Ali 
Agca e a consegnarlo alla magistratura 

Ma, per i significati di cui questo singo­
lare processo è carico, il vertice vaticano ri­
tiene che esso vada molto al di là di un fat­
to giudiziario. Troppi sono, infatti, gli inter­
rogativi che esso pone sulle motivazioni e 
sulle circostanze che lo hanno favorito e de­
terminato e che non hanno trovato finora del­
le risposte persuasive nel processo. 

Ecco perché l'Osservatore Romano, dopo 
aver ricordato ieri che la violenza e il terro­
rismo hanno contrassegnato la storia di que­
sti anni e di queste ultime settimane, affer­
ma alla luce di questi fatti della situazione 
internazionale carica di tensioni che «l'at­
tentato al Papa diventa il sintomo più dram­
matico della ribellione dell'odio contro l'amo­
re, della guerra contro la pace, della degra­
dazione morale contro la ragione». 

E' vero che c'è stato e il perdono del Pa­
pa » ma non per questo — osserva ancora il 
giornale — ci si può esimere dalla e ricerca 
onesta della verità» per offrire a tutti e uno 
spiraglio verso la rinascita». 

Alceste Santini 

ROMA — Una veduta dell'aula Occorslo, con in primo piano la gabbia vuota 

Quando parla del 20 dicembre 
lancia un preciso messaggio» 

Che cosa pensa dell'attentatore il corrispondente del quotidiano turco «Hur-
riyet» - «E' un killer di professione, oggi molto più sicuro di due anni fa» 

L'avvocato di Sandalo: 
«Incoraggiate chi 

rompe col terrorismo» 
I successi ottenuti grazie ai « pentiti » 
Sentenza entro la prossima settimana 

ROMA — « La civiltà si ver­
gogna »: questa più o meno 
la traduzione del titolo di 
prima pagina del quotidiano 
turco « Hurriyet », - uno dei 
più diffusi del paese. • il 
giorno successivo al barbaro 
attentato al pontefice. Da 
quel giorno il giornale ha 
seguito con estrema attenzio­
ne la gravissima vicenda e 
ha tentato, in numerose in­
chieste e articoli. - di - rico­
struire la storia di Mehmet 
Ali Agca. ,-r-.ì /•*}•'-

Ne parliamo1 con U corri­
spondente di «Hurriyet» da' 
Roma, Rodolfo Aperio Bella. 
64 anni, che lavora da ven-
totto al quotidiano, e che ora 
sta seguendo il processo al 
terrorista intemazionale. .';:• • 

«Mehmet Ali Agca non è 
un pazzo — dice subito il 
giornalista —. E' un terro­
rista di destra. In Turchia 
lo sappiamo da quando, nel 
'79, ha assassinato il diret­

tore di " Milliyet ", l'altro 
grande giornale turco nostro 
concorrente. Agca è un esal­
tato. ma ha un piano molto 
lucido. Dopo l'assassinio di 
Abdi Ipekci fu arrestato sol­
tanto per una " soffiata " al­
la polizia, altrimenti non lo 
avrebbero mai preso. Io ho 
visto e seguito Agca. due 
anni fa; adesso l'ho trovato 
cambiato. E' come se si fos­
se perfezionato e avesse fatto 
carriera come killer e come 
terrorista, raggiungendo un 
più elevato grado di pre­
parazione. . ^ ;y '> 

« Vedi — dice Rodolfo Ape-
rio Bella — in Turchia ab­
biamo avuto per anni decine 
di morti al giorno per ter­
rorismo. Spararsi e Uccidere 
per contrasti ideologici e po­
litici. nemmeno bene defini­
ti, era. insomma quasi nor­
male. Ma secondo me — ag­
giunge deciso il collega di 
•'Hurriyef — Ali Agca agi­

va ad un ; altro livello, era 
impegnato . in imprese ben 
più gravi del nostro terro­
rismo endemico. Aveva tutte 
le carte in regola per fare 
questo salto di qualità: Agca 
ha un livello di istruzione di 
gran lunga superiore a quel­
lo medio della Turchia. Da 
noi sono pochissimi quelli _che 
frequentano il liceo, che "ad­
dirittura arrivano, come l'at­
tentatore del papa, al primo 
anno di università. 

«Conosco Malatya, il paesino 
dov'è nato e dove ha passato 
l'infanzia Agca. C'è una mise­
ria davvero nera. Agca era co­
stretto a vendere bicchieri di 
acqua per vivere e aiutare la 
famiglia.-e sono tanti a Ma­
latya quelli che si arrangiano 
con simili espedienti. Per riu­
scire a studiare, in un ambien­
te e in una situazione simile, 
deve aver fatto grossi sacrifi­
ci. Ma lui voleva far quattrini 
per aiutare la famiglia, sua 

madre. A lei ha intestato un 
cospicuo contò presso una ban­
ca turca appena ha comincia­
to a guadagnare. Ma dove ha 
trovato i primi soldi uno co­
me lui? Secondo quello che al 
giornale siamo riusciti a sco­
prire. ma • naturalmente non 
abbiamo prove concrete, Agca 
prima si è legato a gruppi di 
destra turchi, poi ha scoperto 
che quella di killer era una 
carriera dove si poteva gua­
dagnare moltissimo. Allora si 
è lanciato sul mercato del ter­
rorismo mondiale cominciando 
a eseguire lavori su commis­
sione, estendendo i suoi con­
tatti a organizzazioni di tutto 
il mondo. In questo processo 
non è venuto fuori niente di 
tutto questo. Ma, ne sono cer­
to. Agca copre qualcuno e con 
la data del 20 dicèmbre, ini­
zio dello sciopero della fame, 
ha certamente inviato un mes­
saggio ai complici». 
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***• Un rapporto dei carabinieri e della Digos di Napoli consegnato! ai magistrati 

Individuato il commando che rapì Cirillo 
Cerano Senzani, Sa vasta e Sebregondi? 

L'operazione portata a termine con brigatisti di Roma, Napoli e Genova - L'apporto di alcuni rideo-
loghi» per convincere molti terroristi contrari all'obiettivo - Gli interrogatori dei venti arrestati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E* stato indivi­
duato il coremando che la se­
ra del 27 aprile scorso attuò 
il blitz a via Canaglia a Tor­
re del Greco nel corso del 
quale verme rapito l'assesso­
re regionale della DC Ciro 
Cirillo -(ancora in mano ai 
terroristi) e vennero uccise 
due persone, l'autista della 
Regione Canciello ed il bri­
gadiere della Digos Carbone. 

Al blitz, secondo un rap­
porto inviato dagli inquirenti 
alla magistratura, avrebbero 
partecipato esponenti delle co­
lonne napoletana, romana e 
genovese delle BR ed in par­
ticolare Giovanni Senzani. Sa-
vasta. Paolo Ceriani Sebre­

gondi, quattro napoletani e un 
paio di genovesi. 

Viene confermato ufficial­
mente che l'operazione del se­
questro Cirillo era un'opera­
zione concordata nazionalmen­
te fra le Brigate rosse che 
fecero un notevole sforzo per 
fornire . alla colonna Napoli 
un gruppo di fuoco efficien­
te. Per dare garanzie ai par­
tecipanti «esterni» alla ope­
razione dovette essere pre­
sente. anche se in un ruolo 
marginale, l'ideologo Senza­
ni proprio per dare impor­
tanza ad un'operazione che 
non convinceva e non con­
vince ancora molti esponen­
ti delle BR. 

Secondo il rapporto stilato 

sulla base di indagini dei ca­
rabinieri e della Digos a via 
Cimaglia il 27 aprile operaro­
no non meno di una ventina 
di persone, ma solo in dieci 
agirono direttamente ucciden­
do la scorta e portando via 
l'assessore doroteo. Gli altri 
ebbero compiti diversivi ed 
un* paio si assunsero l'onere 
di isolare in parte la cabina 
della Sip che raccoglie i rac­
cordi dei telefoni installati 
nei palazzi circostanti a quel­
lo della famiglia Cirillo. Ih 
particolare due esponenti del­
la colonna Napoli immobiliz­
zarono l'auto della figlia del­
l'assessore costringendola ad 
un lungo giro per evitare che 
la donna potesse vedere tut­

ta l'azione del rapimento. 
A questi nomi si deve ag­

giungere anche quello di un 
« ideologo » napoletano - ben 
addentro alle cose della DC 
che sta effettuando gli inter­
rogatori dell'assessore regio­
nale. 

Sugli altri nomi dei compo­
nenti del commando non è 
trapelata alcuna notizia se 
non quella che si tratta di per­
sóne in clandestinità da tem­
po. ; • - ; ; - -« .•-.-. 

Intanto ièri, nel pomeriggio,' 
sono continuati gli interroga­
tori- delle venti persone arre­
state nell'ambito delle inda­
gini sul sequestro Cirillo. Si 
tratta di persone che per lo 
più hanno avuto, secondo gli 

inquirenti, compiti marginali 
nella struttura del terrorismo 
napoletano o che sono reti­
centi riguardo a fatti e cose 
inerenti al rapimento. 

Tra i venti arrestati c'è an­
che un agente della Guardia 
di Finanza di 23 anni. Gio­
vanni Campanella, originario 
di Palermo ma che lavora a 
Napoli da qualche anno. Il 
Campanella, secondo alcune 
indiscrezioni, sarebbe stato le­
gato da . affettuosa amicizia 
con Gilda Vianale (arrestata 
anche lei nel corso dell'opera­
zione antiterrorismo) ed a-
vrebbe fornito ai terroristi, o 
presunti tali, elementi utili 
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gli agenti della PS 
in Questura 

v Dalla nostra redazione • 
GENOVA — Protesta, ieri, a Genova del personale della Que­
stura, che si è riunito in assemblea, verso mezzogiorno, men­
tre veniva pienamente garantito il funzionamento dei servizi 
esterni. L'iniziativa, che è sostenuta dal SIULP (il Sindacato 
unitario di polizia) è 6tata decisa in seguito al comportamento 
dilatorio del governo sul problema degli scatti di anzianità 
pregressa che sono dovuti ai lavoratori di polizia come a tutti 
gli altri dipendenti dello Stato. 

«Li stiamo aspettando da febbraio — ci ha detto il colon­
nello Forleo, del Siulp — ed era già stato tutto predisposto 
per il pagamento. Poi. improvvisamente, da Roma, è giunto 
l'ordine di bloccarne l'erogazione e. quindi, proprio questa mat­
tina, quello di pagarne solo il 5096. La reazione è stata spon- ; 
tahea ed immediata e non tanto sul problema del denaro (è 
importante, ma sappiamo che prima o poi quei soldi arrive­
ranno). Quanto per il fatto che i poliziotti e le forze dell'ordine 
in genere continuano a subire discriminazioni inaccettabili. 
ad essere considerati lavoratori con meno diritti degli altri. 
diritti che possono essere dati e tolti a piacimento delle alte 
gerarchie e del Governo». 

Due storie contraddittorie ma ugualmente emblematiche dei difficili problemi del dono-terremoto nel Sud 

Laviano: come un democristiano 
va in cerca di taglie e tangenti 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — La storia di Ni­
cola Del Vecchio da Laviano 
è di quelle difficili da raccon­
tare. Per comodità iniziamo 
dalla fine. Nicola Del Vec­
chio ha presentato nei gior­
ni scorsi alla procura della 
Repubblica di Salerno una 
denuncia a carico di un suo 
compaesano, consigliere co­
munale de. Pasquale Di Giu­
seppe. che ha tentato ai suoi 
daini un'ignobile estorsione. 
Qualche passo indietro. Del 
Vecchio fa il macellaio. No­
nostante la furia del terremo­
to gli abbia tolto sei figli. 
decimato il parentado, di­
strutto tutto quello che ave­
va. Del Vecchio è di quelli 
che non vogliono soccombere 
ai ricordi. Vuole sopravvive­
re continuando a lavorare. E 
ci riesce. -

Una volta, infatti, che è 
stata attrezzata la mensa per 
i terremotati e per i soccor­
ritori, accetta (sebbene gu­
facela mule difficoltà fl sin­
daco de Torsello) l'incarico 
di rifornire di carne la gen­
te di Laviano. L'incarico 
glielo «ffioa il consigliere 

comunale de Pasquale Di Giu­
seppe. cui la giunta ha dato 
ampio mandato. Il nostro co­
mincia a lavorare: le forni­
ture di carne arrivano 

Trascorsa qualche settima­
na. pero. Del Vecchio riceve 
una visita: è il Di Giuseppe. 
Il discorso che questi gli fa 
è chiarissimo. «Se vuoi con­
tinuare — cosi avrebbe det­
to. secondo il denunciante — 
mi devi dare il 10% di quan­
to ricavi dalle forniture alla 
mensa ». Testimone dell'av­
vertimento "mafioso" è fl fra­
tello di Nicola. 

I due si guardano incredu­
li ma rispondono chiaro che 
non accettano il ricatto. Di 
Giuseppe passa allora alle 
minacce. Il camion, atteso 
per l'indomani, che' porta il 
pollame alla mensa se ne 
tornerà indietro. 

n giorno dopo infatti fl ca. 
fnion non riesce a scaricare 
perché Di Giuseppe affida 
la fornitura ad un altro ma­
cellaio; al quale subito, a 
scanso di equivoci, fa un av­
vertimento esplicito: « con te 
ci mettiamo d'accordo poi». 

Del Vecchio vistosi privato 

dell'unica possibilità di gua­
dagno presenta una denuncia 
alla magistratura. Le indagi­
ni sono ora affidate al sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica di Salerno. Raffaele 
Niceforo. Il truffaldino Di 
Giuseppe avrebbe già ricevu­
to una comunicazione giudi­
ziaria. n dopo terremoto è 
fitto dì vicende analoghe. Il 
danaro pubblico fa gola a 
molti e di appalti e lottizza­
zioni si può anche morire. 
Ma ritorniamo a Del Vecchio 
al quale la sorte riserva una 
ultima mazzata. H suo setti­
mo figlio, scampato miracolo­
samente alla furia del sisma 
cerche emigrato in Venezue­
la. perde la vita in un disa­
stro aereo. Pierino, questo 
era il suo nome, ritornato su­
bito dopo il terremoto a La­
viano per dare una mano al­
la sua gente, aveva conosciu­
to un attimo di notorietà. Le 
telecamere k> avevano inqua­
drato mentre gridava a Per-
tini in visita alle aorte terre­
motate la sua rabbia e la sua 

Fabrizio Feo 

la Procura di Sant'Angelo dei Lombardi 
accelera l'inchiesta sui «crolli facili» 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — La procura 
della Repubblica di S. Angelo 
dei Lombardi sta cercando di 
dare, in questi giorni, l'im­
pressione di voler fare sul se­
rio. nell'inchiesta sui € crolli 
facili» che. il 23 novembre. 
provocarono centinaia di mor­
ti in questa cittadina dell'alta 
Irpinia e nel centro limitro­
fo di Lioni. Infatti, il nuo­
vo procuratore capo, il dot­
tor Angelo Raimo, ieri ha 
respinto le dimissioni delle e* 
quipe di tecnici nominati per 
accertare le cause dei crolli 
ed ha anche proceduto alla 
formalizzazione dell'inchiesta. 
Siamo di fronte alla svolta 
che da tanto tempo l'opinio­
ne pubblica si attendeva e che 
è stata, da più parti, a più 
riprese reclamata? 

Cominciamo dalla vicenda 
delle dimissioni. Venerdì scor­
so. { 5 tecnici nominati dalla 
procura (i professori Michele 
Pagano. Eugenio Bruzzese e 
Aurelio GiuberU e i sismolo­
gi Giovanni Sapio e Roberto 
Scarpa) inviarono una lettera 

• alla procura di S. Angelo in 
| cui rassegnavano le dimissio-
: ni dal loro incarico, ricevu­

to il 30 novembre scorso ad-
duoendo a motivo le minacce 
di morte di cui era stato 
fatto oggetto a più riprese, sia 
per telefono che per lettera. 

j il professor Pagano. 

1
* Occorre anche dire che il 

professor Pagano aveva rego­
larmente denunciato la cosa 

| sia ai carabinieri di Napoli, 
dove risiede, che alla procura 
di S. Angelo, senza che le 
indagini, subito aperte, por­
tassero ad alcun risultato. 

All'atto delle dimissioni il 
lavoro dell'equipe del profes­
sor Pagano si trovava a buon 
punto, anche se. delle trenta 
perizie ad essa commissiona­
te dalla Procura, solo una è 
stata consegnata agli inizi di 
giugno- Si tratta della perizia 
sul palazzo e panorama» di 
S- Angelo, sotto le cui mace­
rie persero la vita 25 per­
sone. 

La perizia ha consentito di 
accertare gravi responsabili­
tà da parte di coloro che pro­
gettarono, costruirono e col­
laudarono il palano: delle 900 

travi di collegamento neces­
sarie per dargli stabilità ne 
mancavano infatti ben 175. 

Ora il dottor Raimo, respin­
gendo le dimissioni, mette il 
collegio dei periti di fronte ad 
un delicato problema. Tra 1' 
altro, negli ambienti della 
procura, si fa notare che una 
eventuale ripresentazione po­
trebbe far correre il rischio 
ai periti di essere incrimina­
ti per omissione di atti di 
ufficio. 

i l Pretore di Orvieto: 
è reato guidare 

con le cuffie auricolari 
ORVIETO — Arresto fino ad 
t»i mese e ammenda dalle 
15 alle 90 mila lire: questa, 
secondo una nota che il pre­
tore di Orvieto Astolfo Di 
Amato ha inviato agli orga­
ni di polizia, la sanzione che 
deve essere inflitta a chiun­
que sia sorpreso a guidare 
con una cuffia auricolare. 

Per U magistrato non c'è 
possibilità di dubbio: guida­
re con la cuffia è una pre­
cisa violinone dell'articolo 71 
del codice della strada, 

E veniamo alla formalizza­
zione dell'istruttoria. 11 dot­
tor Raimo l'ha affidato al 
giudice istruttore Franco Ro­
berto che avrà cosi il com­
pito di istruire ben 29 pro­
cessi. quanti sono quelli in 
cui l'inchiesta stessa si arti­
cola. La decisione di forma­
lizzazione è senz'altro giusta 
e opportuna ma è necessa­
rio anche sottolineare che es­
sa giunge abbastanza in ri­
tardo. 

Non si può infatti non ri­
cordare che le indagini dopo 
un inizio a spron battuto (tra 
la fine di dicembre e gli ini­
zi di gennaio furono inviate 
un centinaio di comunicazio­
ni giudiziarie per omicidio 
plurimo colposo e mancato ri­
spetto delle norme antisismi­
che a progettisti, costruttori 
e collaudatoli) si sono are­
nate per ben 5 mesi salvo 
avere un improvviso sussul­
to. qualche mese ja. con 1* 
arresto di tre Ingegneri, Mie­
le, Grappone e Aucone. ri­
lasciati dopo qualche setti­
mana. 

Gino Anzalono 

TORINO — «Abbiamo assi­
stito negli anni scorsi a im­
pegni solenni, a dichiarazio­
ni programmatiche dei go­
verni, si è " sentito chiedere 
l'intervento dell'esercito. Nul­
la di tutto questo, solo un 
nome, Roberto Sandalo. A To­
rino da un anno ' e mezzo 
non è più successo nulla. In 
Italia, a parte forse qualche 
volantino, non abbiamo più 
sentito parlare di "Prima Li­
nea" ». ....'<•_. v 

Sono parole del presidente 
dell'Ordine degli avvocati to­
rinesi Gian Vittorio Gabri. di­
fensore di Roberto Sandalo. 
Il legale, l'ultimo del lungo 
programma delle arringhe. 
ha parlato ieri mattina, sot­
tolineando più volte l'eccezio­
nale contributo dato dal soo 
assistito alla lotta contro il 
terrorismo. 
•'- Siamo alle ultime fasi del 
processo contro ì 9i imputa­
ti di « Prima Linea » che si 

: celebra dal 20 maggio in uno 
dei prefabbricati adiacenti il 
nuovo carcere delle Vallet­
te. Entro la prossima setti­
mana. si dice, ci sarà la sen­
tenza. Oggi, infatti. ' dovreb­
be . replicare il PAI Alberto 
Bernardi. Domani sarà la 
l'olta delle controrepliche 
dei difensori che vorranno 
avvalersi di questo diritto e 
venerdì, se il programma non 
subirà ritardi, il presidente 
darà la parola agli imputati 
e ritirerà la II corte d'Assise 
ih camera, di consiglio. 
. La sentenza sarà una de­
cisione non facile, certamen­
te complessa. Si ritiene che 
il verdetto non sarà pronun­
ciato prima di martedì o mer­
coledì prossimi. L'arringa del­
l'aw. Cabri è stata a tratti 
rumorosamente contestata da 
quegli imputati che - non si 
sono dissociati dalla lotta ar­
mata. Il presidente ha dovu­
to intervenire più di una vol­
ta, ma l'avvocato non si è 
mai interrotto. Sandalo era 
presente in aula come, sem­
pre. L'attinga ha ripeNbrso 
l'intera vicenda di Sandalo: 

,dal,suof arresto ai primi in­
terrogatori inizialmente reti­
centi, fino al 3 maggio, gior­
no in cui ha deciso, davanti 
ai magistrati, di dire tutto 
quanto sapeva. -: ' 

--' < Sandalo non ha - coinvol­
to tutti pur di salvare se stes­
s o — h a affermato Gabri — 
né ha detto falsità. Di alcuni 
ha espressamente negato che 
fossero coinvolti nella lotta 
armata; per altri alle sue ac­
cuse si aggiungono quelle di 
"pentiti" e di testi, riscon­
tri obiettivi delle indagini. 
ammissioni degli stessi inte­
ressati». 

Per il suo cliente l'avvoca­
to si è rifatto alle richieste 
del PM: applicazione dell'ar­
ticolo 4 per chi si dissocia 
dal terrorismo, attenuanti ge­
neriche prevalenti, minimo 
della pena e sospensione con­
dizionale. « Il Paese • intero 
guarda alla vostra sentenza 
— ha concluso Gabri — vi si 
chiede il coraggio di afferma­
re che la rottura con il ter­
rorismo va incoraggiata». 

500 bambini 
colombiani 

rapiti e 
venduti 

in Europa 
BOGOTA* — Un'organizza­
zione che ha rapito oltre 500 
bambini alle loro madri, per 
« venderli » in Europa e negli 
Stati Uniti per un ammonta­
re che supera i cinque mi­
lioni di dollari, è stata sco­
perta dalla polizia colombia­
na. Nella vicenda sarebbero 
coinvolti giudici, avvocati, 
impiegati e personale para­
medico. . . -

Un avvocato, la cui Identità 
non è stata rivelata, è stato 
indicato come il capo della 
organizzazione che ha vendu­
to bambini negli Stati Uniti, 
Francia. Svezia e Spagna, se­
condo informazioni attribuì* 
te a fonti ufficiali vicine al­
l'inchiesta che ha provocato 
uno dei maggiori scandali in 
questo paese. 

Ogni bambino veniva ven­
duto ai genitori adottivi per 
la somma di 10 mila dollari. 
che venivano chiesti per co­
prire le spese delle pratiche 
per la legalizzazione delle 
adozioni. 

Secondo il giornale «El 
Tiempo» due segretarie del­
l'avvocato. un notaio, vari 
giudici dei tribunali per mi­
norenni e le direttrici di cin­
que sale di maternità cono 
coinvolti nell'inchiesta. 
- Parte delle madri del bam­
bini «venduti» venivano in­
gannate: veniva detto loro 
che i figli erano morti du­
rante il parto, oppure, 1 mem­
bri dell'organizzazione si re­
cavano in campagna e «ac­
quistavano » bambini da con­
tadini o madri nubili. 

MBtaMaleSJ: 
l'avvocato arrestato, il gior­
nale/* El-Tiempoj»: fa il nome 
di Robert - Vflsque? Moraks. 
il quale sino a cinque anni 
fa occupava un'alta carica 
nell'istituto del benessere fa* 
miliare, organismo statale 
che protegge l'infanzia, spe­
cialmente abbandonata, e si 
incarica anche del casi di 
adozione. 

Sempre secondo «El Tiem­
po» alcune suore ed altre 
donne, nubili, anziane o gio­
vani. sono state convocate 

l dagli inquirenti dato che 1 
numeri- delle loro carte di 
identità e i loro nomi figu­
rano come quelli delle madri 
che davano i bambini in ado­
zione. Ciò si spiega con il 
fatto che l'avvocato arresta­
to cercava di non procurarsi 
nomi e numeri di carte di 
identità per far apparire le­
gali le adozioni. 

Alle madri, di modeste con­
dizioni economiche, alle quali 
era stato detto che i loro 
bambini erano morti durante 
il parto, veniva presentata la 
salma di un qualsiasi bam­
bino deceduto e si diceva ló­
ro che un qualche ente si 
sarebbe incaricato di tutto 
quanto riguardava la sepol­
tura. . " <-•" 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia ' 
Milano , 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Atena • 
Perugia 
Pescara 
1/Aqeita 
Rema U. 
Rema F. 
Csmpssv 
Bari ~ 
Napoli 
Petente 

11-30 
14-20 
11-71 
15-2S 
15-28 
1340 
15-24 
17-23 
lt-21 
14-29 
12 2* 
12-27 
13-25 
1440 
13-20 
13-30 
14-20 
15-20 
10-25 
15-27 
11-23 

S.M. Uvea 20-20 
Roggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algnero 
Cagliari 

21-77 
21-20 
20-20 
17-2t 
17-24 
15-27 

SmiAZIONCt U aertvrfcaeron* eh* «ti itemi acarel ha 
rilslia ai * altaatanata «etìnitÌTamente verso sua est; al 
la «nata avaria ia ctrcalaeione vanno fn4o»Tmente •rtiilimaa'eel 
Ite la punt is i atawefvrk* tana* aa aamentare. 

IL TEMPO IN ITALIA: Svita raaTanl atttintrianatl a aalTi 
•al aaff* l i * * * , la fasci* rirrvalca ctatral* « salta 
« »***>• » m Mastellate ava** caratterini!* e* stara* „ . 
lava • aa*si*M«a m 111**1. Attività al n*M CMmriitanaJ a* 

t* areaata** «*a* fatela alata* « «avita 
• a* 
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